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Questo opuscolo, che fa seguito al manuale «La prefazione 
sperimentazione dinamica delle strutture» (edito nel 
1988), costituisce la seconda pubblicazione della 
Collana «Manuali Tecnici ISMES», che si propon
gono l’illustrazione dell’attività dell’istituto nei suoi 
vari settori.

In particolare questo manuale intende riferirsi al 
settore delle prove statiche sulle strutture e sui mate
riali: un rapido cenno riguarda le prove su pali per 
le quali — come prove di carattere geotecnico — è 
in preparazione un documento apposito.

Nel testo si fa particolare richiamo ai problemi di 
controllo della qualità (e di garanzia della qualità), 
per affrontare i quali l’ISMES è ben «attrezzata» 
grazie alla notevole esperienza acquisita nella realiz
zazione di importanti lavori per l’ENEL, specie di 
quelli svolti con l’ausilio di laboratori distaccati di 
cantiere.

Un settore significativo di rilievo e competenza 
per l’ISMES concerne il recupero delle costruzioni 
esistenti. L’ISMES è chiamata sistematicamente per 
attività di supporto al restauro di edifici aventi 
grande importanza storico-artistica (ad esempio il 
Duomo di Milano e la cupola di S. Maria del Fiore



a Firenze), nonché per il recupero e la ristrutturazio
ne di edifici vetusti nei centri cittadini.

La rassegna delle problematiche della sperimenta
zione strutturale tiene conto delle elaborazioni e del
le proposte degli Eurocodici, cioè di quei documenti 
tecnici che dovranno costituire la base di una nor
mativa europea. È giusto rilevare in particolare che 
gli Eurocodici fanno significativi riferimenti alla 
sperimentazione finalizzata al progetto (Design by 
Testing); ciò che conferma l’insostituibilità della 
sperimentazione stessa a fronte delle tecniche di cal
colo automatico sempre più diffuse, alle quali le in
dagini sperimentali possono utilmente e variamente 
affiancarsi.

Il presente manuale è indirizzato a quanti, ope
ranti nel settore edile, necessitino di un supporto 
sperimentale da parte di un Istituto — con esperien
za quarantennale — particolarmente qualificato per 
tecniche e metodologie di indagine.

Il volumetto illustra inoltre quanto l’ISMES ha 
fatto ed è tuttora in grado di espletare nell’ampio 
campo delle grandi strutture (ponti e dighe).

Ci auguriamo che l’esame di questo sintetico li
bro, con la sua ampia casistica, suggerisca agli ope
ratori l’opportunità di fare riferimento ai fonda
mentali apporti della sperimentazione alla tecnica 
delle costruzioni.

Le figure sono corredate di didascalie bilingui, in 
italiano e in inglese. Il testo principale invece, salvo 
l’introduzione e l’indice, è in italiano. Si è scelto di 
procedere in questo modo per facilitare il lettore 
straniero nell’individuazione dei contenuti del libro.
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